
 

COORDINAMENTO NAZIONALE AGENZIA DELLE ENTRATE-RISCOSSIONE E   

COORDINAMENTO DELLE MAGGIORI AZIENDE OPERANTI NEL SETTORE DELLA RISCOSSIONE 

 

NAPOLI – 12 E 13 FEBBRAIO 2019 

 

DOCUMENTO FINALE 

 

Si sono tenuti a Napoli, nelle giornate del 12 e 13 febbraio 2019 i Consigli nazionali dei Coordinamenti Uilca 

dell’Agenzia delle Entrate – Riscossione e del Gruppo delle maggiori aziende operanti nel Settore (AdER, 

Riscossione Sicilia SpA ed Equitalia Giustizia). 

Ascoltate le relazioni dei Segretari responsabili, i Consigli ne condividono e ne sottolineano favorevolmente 

le priorità indicate. 

Ricordando i risultati che, unitariamente alle altre OO.SS del primo tavolo, abbiamo perseguito e ottenuto 

nell’anno appena trascorso (riforma del Fondo Esattoriale, rinnovo C.C.N.L., rinnovo dei C.I.A. ADER ed 

Equitalia Giustizia), la Uilca  intende ora prefiggersi nuovi e importanti obiettivi, primo fra tutti, mettere in 

sicurezza la Categoria rispetto alle incertezze che ancora oggi caratterizzano il Settore e 

contemporaneamente sollecitare la circolare attuativa del DM 55/2018 con la quale l’INPS dovrà rendere 

operativa la riforma fortemente voluta del Fondo di previdenza nazionale; intende inoltre continuare a 

tutelare e valorizzare le elevate professionalità presenti nelle aziende esattoriali che vedono Lavoratrici e 

Lavoratori sopperire con abnegazione e spirito di sacrificio alle ormai croniche carenze di carattere 

organizzativo. 

Anche a tal riguardo e per meglio affrontare le sfide che ci attendono, la Uilca ha deciso di costituire un 

coordinamento di Gruppo in cui sono rappresentate le maggiori strutture della riscossione che operano sotto 

l’egida dello stesso CCNL. Questo consentirà un maggior interscambio di informazioni e sinergie. 

Il rinnovo del C.C.N.L., la corretta applicazione degli accordi sottoscritti, una gestione del personale più 

efficiente ed attenta alle reali esigenze delle Lavoratrici e dei Lavoratori che passa anche attraverso il corretto 

dimensionamento degli uffici, il contrasto all’abbandono delle attività legate alla fiscalità locale che 

rappresenta una fetta troppo importante della riscossione tributi nel nostro Paese, la risoluzione in positivo 

dell'assorbimento degli assegni ad personam inerenti anche ai ruoli chiave (senza tralasciare il ricorso alla 

magistratura del lavoro), la realizzazione di un clima aziendale che metta al centro la qualità della vita 



lavorativa degli addetti a questa particolarissima attività, rappresentano solo alcuni degli obiettivi che la 

Uilca intende perseguire da qui a breve. 

In particolare il Consiglio nazionale di gruppo riafferma la forte volontà di appoggiare, in tutte le iniziative 

che risulteranno necessarie, i colleghi di Riscossione Sicilia SpA affinchè anch’essi trovino finalmente serenità 

rispetto alle attuali incertezze dovute ad assetti societari ancora in corso di definizione. Su tale tema viene 

confermata la disponibilità alle varie ipotesi sul tavolo, ribadendo l’assoluta assenza di qualsiasi forma di 

pregiudizio ma al contempo la chiara volontà di massima tutela per le lavoratrici ed i lavoratori che null’altro 

hanno fatto, in questi anni, se non svolgere con grande dignità e spirito di abnegazione le loro quotidiane 

attività sempre nella speranza di una positiva soluzione alle svariate problematiche che hanno interessato la 

società di riscossione siciliana. 

Il Consiglio nazionale di gruppo, preso atto delle forti criticità evidenziate dal collega Vitale, responsabile 

della struttura Uilca in Equitalia Giustizia, nell’intento di favorire la massima serenità nell’operatività 

quotidiana degli addetti, delibera di accendere un focus sulla gestione delle stesse anche ricorrendo al 

massimo supporto della Segreteria nazionale. La Uilca, presente come O.S. fortemente rappresentativa 

all’interno di Equitalia Giustizia fin dalla sua costituzione, è fermamente intenzionata nel continuare a 

perseguire la miglior tutela di quella platea di lavoratrici e lavoratori caratterizzati da un’età media molto 

bassa ma da una spiccata professionalità che negli anni hanno subito gestioni padronali che non hanno 

assolutamente riconosciuto il valore del lavoro svolto ed anzi hanno mortificato qualsiasi aspettativa da 

parte del Personale. Con i nuovi vertici aziendali bisognerà insistere affinché ci sia un cambio di rotta a 

cominciare da un nuovo assetto organizzativo che possa efficientare e maggiormente contemperare le 

esigenze aziendali con le legittime aspettative delle Lavoratrici e dei Lavoratori. 

La riunione si chiude ribadendo la ferma convinzione che l’attività della riscossione rappresenta un anello 

fondamentale per l’apparato fiscale dello Stato e degli altri Enti e per tale motivo è fondamentale che, in 

premessa, ci sia il rispetto ed il dovuto riconoscimento della professionalità di chi, quotidianamente svolge 

questo fondamentale ruolo.  

 

Letto, votato ed approvato all’unanimità. 

 

 

Napoli, 13 febbraio 2019 


